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Carlo De' Barberis è innamorato di Griselda, una ragazza di ben 16 anni, molto alta, magra, con i capelli neri e lunghi. Suo padre, il Duca di Parma Settimio III, in stretta amicizia con il Re di Francia, Enrico II, combina il matrimonio di Carlo con la figlia di lui (più grande di due anni, anche lei carina ma bionda e piuttosto bassa) per dare al Ducato di Parma un alleato contro gli Spagnoli. Settimio, distruggendo così l'amore di Carlo convince il figlio a ragionare con il cervello e non con il cuore.

MATTINA

Duca Settimio III De' Barberis, Sovrano di Parma nonché consigliere e amico del Re di Francia Enrico II:

“Ma non cercare più risposte sulla certezza della morte,

Prima di Sodoma ho capito che altro lei non ti darà.

Così sotterra il tuo coraggio prima che il vento soffi forte

E il tuo orgoglio fa tacere, la guerra tua non vincerà”.

Carlo De' Barberis, figlio di Settimio, futuro Principe di Francia:

“Ora che non riesco più a pensare…”

Settimio III:

“Mia la forza, mia la gloria, dolce i sapore del presente.

Mie le torri ed i castelli, le spiagge, i mari e le città.

Massa di muscoli incrociati, il cuore tuo non porta a niente,

La tua corteccia sol racchiude gli emisferi della verità”.

Carlo:

“Ora che non posso più pensare..”
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SERA

Carlo:

“Ora cosa faro? Nubi son gli occhi miei: 

Versano pioggia per lei.

Ora, soffia su di me il vento.

Padre portami via. Francia attendi me, 

Certo domani non piangerò…
Ora, sta morendo già l'amore“.

